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Al Mare, che amo e ho frequentato


		




		

			CONSIDERAZIONI

di Rosanna Arrighi


			Homo sum et nihil humanum a me allenum puto


			(Sono un uomo e nulla che attiene all’umano


			lo ritengo a me estraneo)


			Publio Terenzio Afro, 165 a.C.





			La produzione di scrittore di Renzo Bagnasco non finisce mai di stupirci: è varia, coerente, originale. È raro trovare storici saggisti, romanzieri, poeti che abbiano un così vasto raggio di interessi tutti collegati fra loro da un nocciolo duro: l’amore incondizionato per il mare, per la cultura “popolare” della propria terra, “Genova”, ancora oggi non adeguatamente conosciuta né valorizzata. A partire dall’etica del marinaio, respirata e assorbita nei caruggi e lungo le crêuze, che può fornire una chiave di interpretazione veritiera della straordinaria ricostruzione del “Ponte Morandi”, oggi Ponte S. Giorgio.


			Questa chiave di interpretazione può offrire l’apertura a un nuovo orizzonte di ricerca che potrebbe coinvolgere tanti giovani nelle riscoperte delle proprie identità storiche, per ritrovare certezza e stabilità sulle tradizioni, senza rinunciare alla prospettiva di un nuovo futuro.


			Ma non possiamo tralasciare le esplorazioni dell’autore nell’abito delle storie delle cucine liguri, ricollegandosi all’antica Roma sino al Risorgimento, uno studio straordinario, di rara acutezza, che ci apre gli occhi su chi noi “siamo”, ciò che “mangiamo”.


			E ora con questo libro, l’ultimo scritto, conclude la lunga serie di opere precedenti e completa l’esplorazione, a conferma del detto di Terenzio “Homo sum et nihil humanum a me allenum puto”.


			
A una prima lettura dei proverbi selezionati (282 massime marinare, di cui 145 liguri), possiamo sorridere, meditare, pensare a essi come pillole di saggezza utili per rinforzare le nostre difese immunitarie, filtrate attraverso l’esperienza, l’osservazione concreta e la constatazione di confermate coincidenze. In poche parole, la sintesi di un passato vivente.


			Tutto ciò riguarda le previsioni meteorologiche (Luna rossa o piove o tira vento), i consigli saggi e prudenti di procurarsi le provviste essenziali prima di affrontare un viaggio lungo e ricco di imprevisti (“Non ti imbarcare mai senza viveri se non vuoi morire di fame”). Ma anche l’ineguagliabile ironia popolare pungente e diretta, ambivalente (“Doppiato il monte di Portofino, moglie ti saluto: sono tornato scapolo”). Si tratta dell’apparente recupero della libertà oppure di un modo consolatorio per trovare un sedativo alla sofferenza della separazione.


			Ma a questo punto si apre un’altra complessa fila di domande: per esempio, la condizione femminile in Liguria. La donna è sempre stata centrale nella conduzione famigliare, spesso sola e responsabile. Ecco “moæ”, la persona della madre, resta indelebile, e in un certo senso prefigura quella di Maria.


			Ma quale rapporto esiste fra la saggezza popolare dei marinai che si fonda su una “scienza empirica”, cioè sull’esperienza concreta “del vissuto”, spesso drammatico, e gli Ex voto che costellano le nostre Chiese e i Santuari delle coste, dell’entroterra, ma anche delle montagne di tante regioni italiane? Esiste un rapporto profondo che chiama in causa la concezione ontologica, l’essenza stessa del percorso umano.


			La barca che oscilla fra i marosi, che compare e scompare travolta dalle onde in balia di una forza incontenibile, è il simbolo figurato della condizione di ognuno che, prima o poi, si ritrova nella tempesta e non ha dove poggiare il capo.


			Quella degli Ex voto marinari è una immagine straordinaria spesso sottovalutata, liquidata sbrigativamente come espressione del feticismo iconografico popolare. Ma non è così. Questi “quadretti” commoventi offrono a ventaglio una serie di riflessioni. Innanzitutto costituiscono una preghiera del cuore “parlante” e dicono che esiste il tempo e l’azione dell’uomo e il tempo e l’azione di Dio. Noi siamo creature di confine, viviamo nel concreto e nel limite, ma siamo proiettati verso l’infinito.


			Di fronte allo scacco, alla inutilità delle difese, alle tangibili esperienze delle insufficienti umane, se “vuoi” essere salvo, non esiste che la strada delle preghiere, dell’abbandono a Dio, o meglio, alla Vergine. E l’Ex voto, deposto in un Santuario o in una Chiesa, testimonia con umiltà che gli uomini hanno bisogno di Dio, il quale di fronte alle loro sofferenze, alle loro torture, al loro pianto, apre le braccia, li ascolta e li salva. Il cielo si apre, la “Stella Maris” interviene e, come Gesù per gli Apostoli nel mare di Galilea, seda, coglie e placa il violento movimento delle onde. Abbraccia e salva i suoi figli sofferenti.


			Il sovrannaturale irrompe paradossalmente nel naturale e ne sconvolge la logica.


			Allora, di fronte alla gratuità del dono, scopriamo la gioia di essere ascoltati e il nostro cuore si allarga, si concentra nella fede autentica perché abbiamo sperimentato che non siamo soli. “Io sarò sempre con voi ogni giorno sino alla fine dei secoli”. E proprio dai marinai, che a volte sono criticati per un linguaggio libero, ci viene consegnata tramite gli Ex voto una testimonianza di fede che ci apre il cuore a una speranza fiduciosa, anche di fronte alle situazioni impossibili. Nulla è impossibile a Dio, che ci aspetta come un mendicante di amore.


			
Se gli Ex voto sono numerosissimi in tutto il mondo, così anche le preghiere alla Vergine; una delle più antiche è stata composta da San Bernardo di Chiaravalle (XII/ XIII d.C.) e la poniamo alla vostra attenzione:
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